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Trento, 7 febbraio 2018
66. Trento Film Festival
Torna la rassegna Avvicinamenti: film inediti e anteprime aspettando la 66. edizione della rassegna 
Abbonamento al festival in offerta speciale
La rassegna Avvicinamenti è ormai un appuntamento abituale per gli spettatori trentini, un modo per aspettare insieme la nuova edizione del festival scoprendo film ancora inediti in città. Una sorta di riscaldamento e conto alla rovescia, con un evento alla settimana (il mercoledì, ad eccezione della serata di apertura in programma martedì 13 marzo) per prepararsi alle intense giornate del Trento Film Festival 2018.

Come tradizione, in occasione delle serate di Avvicinamenti sarà possibile approfittare dell'offerta speciale per acquistare l'abbonamento alle proiezioni del festival, lo strumento ideale per godersi a pieno la manifestazione, al prezzo ridotto di 30 euro, rispetto ai 40 euro a cui sarà in vendita nell'immediata vigilia e durante la 66. edizione.

Il programma della rassegna presenta 6 film scelti da altri festival o distribuiti in Italia, ma non ancora arrivati sugli schermi di Trento, in diverse sedi: il Cinema Astra, con tre appuntamenti, un partner del festival come il Centro per la Cooperazione Internazionale per due serate, e il cineforum del Cinema Teatro S. Marco, dove la rassegna si inaugurerà martedì 13 marzo, con due proiezioni, la prima alle 17.30, la seconda alle 20.45. 
Film di apertura di Avvicinamenti 2018 è il lungometraggio svedese Sami Blood, una delle rivelazioni dell'ultima stagione, Premio Label Europa Cinema alle Giornate degli autori – Venice Days 2016 e LUX Film Prize 2017 per il miglior film europeo. Ambientato tra gli spettacolari paesaggi del profondo Nord, il film di Amanda Kernell racconta, attraverso la figura della ragazzina Ella-Marja, la decennale vicenda di razzismo e omologazione subiti dalle popolazioni lapponi nel corso del '900.

Primo appuntamento all'Astra mercoledì 21 marzo, alle 21, per il film che introduce “Destinazione… Giappone”, la sezione che il festival dedicherà alla scoperta del territorio, della cultura e delle tradizioni del paese ospite della 66. edizione: Haiku on a Plum Tree di Mujah Maraini-Melehi, nipote di Fosco Maraini, ripercorre gli anni di vita e poi di prigionia della famiglia Maraini in Giappone, in un commovente viaggio in una straordinaria biografia familiare sospesa tra Italia ed estremo oriente.

Il 28 marzo al Centro per la Cooperazione Internazionale, alle 20.30, un'altra anteprima per la città: in Barbiana '65 - La lezione di Don Milani, evento speciale all'ultimo festival di Venezia, il regista Alessandro G. A. D’Alessandro recupera i rari filmati realizzati dal padre a Barbiana, sull'Appennino toscano nel dicembre 1965, l’unica occasione in cui don Lorenzo abbia concesso di effettuare delle riprese della vita quotidiana della sua scuola. La figura e il lavoro di Don Milani sono rievocate nel documentario da Don Luigi Ciotti.

Si torna all'Astra il 4 aprile, alle 21, per l'anteprima di Surbiles di Giovanni Columbu, uno dei film italiani presentati all'ultimo Locarno Festival. Dopo l'acclamato Su re, Columbu invita nuovamente lo spettatore a un viaggio nella Sardegna più profonda, in un film sorprendente e inclassificabile, a cavallo tra documentario e soprannaturale, sulla tradizione e il fenomeno della stregoneria nell'interno dell'isola.

Il secondo appuntamento al Centro per la Cooperazione Internazionale, l’11 aprile, alle 20.30, sarà con Pagine nascoste, presentato all'ultimo Torino Film Festival e protagonista di un tour di successo tra città e sale italiane. Protagonista è la scrittrice Francesca Melandri, vissuta a lungo in Alto Adige e già ospite degli appuntamenti letterari del Trento Film Festival, che Sabrina Varani ha seguito durante la scrittura dell'ultimo romanzo Sangue giusto e le sue ricerche sul fascismo e colonialismo italiani, che la porteranno a un doloroso confronto con la figura del padre.

Ultimo appuntamento di Avvicinamenti 2018 al Cinema Astra, il 18 aprile, alle 21, sarà con La botta grossa, il documentario che Sandro Baldoni ha dedicato ai territori del Centro Italia colpiti dal terremoto del 2016. Vittima lui stesso dal terremoto, partendo dalla sua casa distrutta e dal suo stato d’animo, Baldoni compie un viaggio “da dentro” l’esperienza del terremoto, per cogliere le paure profonde, i traumi, le ansie, le rabbie, le speranze delle persone colpite.

PROGRAMMA

13 marzo – Cinema Teatro S. Marco, ore 17.30 e 20.45
SAMI BLOOD

di Amanda Kernell

Svezia, 2016, 110 minuti

La quattordicenne Elle Marja è una ragazzina lappone che vive in una comunità di allevatori di renne. Esposta negli anni ‘30 alla discriminazione e alla certificazione della razza per frequentare la scuola, inizia a sognare una vita diversa. Per realizzare questo desiderio, però, dovrà allontanarsi dalla sua famiglia e dalla cultura della sua gente, diventando un’altra e rinnegando le sue origini. Ai giorni nostri, ormai anziana e con un altro nome, Christina, torna nella sua terra per il funerale della sorella, con il solo desiderio di andarsene il prima possibile.

sami-blood.synergetic.tv

21 marzo – Cinema Astra, ore 21
HAIKU ON A PLUM TREE

di Mujah Maraini- Melehi

Italia/Giappone, 2016, 74 minuti

Alla presenza del regista

Tokyo 1943: l’antropologo italiano Fosco Maraini e la moglie Topazia Alliata rifiutano di firmare per la Repubblica di Salò. A seguito della loro scelta vengono mandati a Nagoya in un campo di Prigionia con le loro tre figlie Dacia, Yuki e Toni. Mujah, figlia di Toni, a distanza di tanti anni, va in Giappone per ripercorrere l’esperienza familiare e rielaborarla facendola propria attraverso il recupero della memoria.

www.haikusonaplumtree.com

28 marzo – Centro per la Cooperazione Internazionale, ore 20.30
Ingresso libero

BARBIANA '65 - LA LEZIONE DI DON MILANI

di Alessandro G. A. D’Alessandro

Italia, 2017, 63 minuti

Barbiana, dicembre 1965. Il regista Angelo D’Alessandro sale nel Mugello, in Toscana, da Don Milani, per un’inchiesta sull’obiezione di coscienza. L’incontro con Don Lorenzo e i ragazzi della Scuola di Barbiana cambieranno i suoi obiettivi. Angelo D’Alessandro “raccoglie una testimonianza” unica, condivisa dallo stesso Don Lorenzo che narra, che parla, che spiega. Barbiana ’65 nasce dal recupero del materiale ripreso da Angelo D’Alessandro, l’unico cineasta cui don Lorenzo abbia concesso di effettuare delle riprese della vita quotidiana della sua scuola.

barbiana65.it

04 aprile – Cinema Astra, ore 21
SURBILES

di Giovanni Columbu

Italia, 2017, 73 minuti

Alla presenza del regista

Le surbiles sono donne apparentemente uguali a tutte le altre che fra il tramonto e l’alba, nel sonno o attraverso l’uso di droghe, abbandonano il loro corpo fisico, penetrano nelle case in cui ci sono dei bambini e succhiano loro il sangue. A queste donne, in passato, nei paesi della Sardegna Centrale, veniva attribuita la morte improvvisa e inspiegabile di molti bambini. Il film racconta e ricostruisce visivamente alcune di queste storie, in cui le surbiles compaiono sia come figure buone che cattive, tra cui si determinano feroci combattimenti.

11 aprile - Centro per la Cooperazione Internazionale, ore 20.30
Ingresso libero

PAGINE NASCOSTE

di Sabrina Varani

Italia, 2017, 67 minuti

All’origine del nuovo romanzo che la scrittrice Francesca Melandri sta preparando c'è l’urgenza di fare luce sulla figura paterna. Francesca è a conoscenza dell’adesione giovanile del padre al regime fascista. Tuttavia sa anche che Franco, come molti, ha subito una profonda conversione antifascista durante la guerra, di fronte alla tragedia della campagna di Russia. Il ritrovamento negli archivi di un articolo che porta la firma del padre rivela però una realtà molto diversa. Il film è il racconto di una ricerca che intreccia passato e presente, rimozioni private e pubbliche.

18 aprile – Cinema Astra, ore 21
LA BOTTA GROSSA

di Sandro Baldoni

Italia, 2017, 82 minuti

Il 30 ottobre 2016 il terremoto ha colpito il Centro Italia, già piegato dal sisma ad Amatrice, con la scossa più forte registrata in Italia negli ultimi 40 anni: magnitudo 6,5, con epicentro tra le province di Perugia e Macerata, e un raggio d’azione che ha devastato la zona dei Monti Sibillini, dove il regista è nato e cresciuto. Partendo dalla sua casa distrutta e dal suo personale stato d’animo, Baldoni compie un viaggio “da dentro” l’esperienza del terremoto, per cogliere le paure profonde, i traumi, le ansie, le rabbie, le speranze delle persone colpite.
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